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Denso il calendario dei lavori parlamentari 

Riaprono le Camere: da oggi 
si discute di Seveso e Friuli 

Per la nube tossica comincia nell'aula di Montecitorio la discussione delle misure decise recen
temente dal governo — Il programma di Palazzo Madama — Piena ripresa dell'Inquirente 

I drammatici problemi po
sti dal terremoto del Frulli 
e dall'inquinamento a Seveso 
contrassegnano la ripresa del
l'attività parlamentare. Oggi 
infatti si riaprono Camera e 
Senato che già la settimana 
prossima, se non interverran
no fatti nuovi, terranno la lo
ro prima riunione congiunta 
per l'elezione di un terzo del 
componenti il nuovo Consiglio 
superiore della magistratura, 
e procederanno quindi sepa
ratamente alla nomina dei 
nuovi rappresentanti in seno 
al Parlamento europeo. Ri
prende in pieno anche l'atti
vità della commissione inqui
rente per 1 procedimenti di 
accusa: al centro dei suol la
vori è ancora lo scandalo 
Lockheed. 

CAMERA — L'assemblea di 
Montecitorio entra subito, sin 
da questo pomeriggio, nel vi
vo del lavoro legislativo af
frontando l'esame o la discus
sione del decreto emanato dal 
governo il mese scorso e re
cante tutt'una serie di prov
videnze (ovviamente già in 
vigore) nell'interesse delle po
polazioni colpite dalla nube 
tossica di Seveso. Ovvio che 
la discussione del provvedi
mento — suscettibile di modi
fiche, di miglioramenti e an
che di aumenti delle somme 
stanziate — renda possibile 

Proposte 

PCI contro 

le frodi valutarie 
La situazione organizzati

va e strumentale dell'Ufficio 
italiano cambi è tale che se 
non si interviene con urgenza 
dovremo affidarci per la re
pressione delle frodi valuta
rie alla sola Guardia di 
Finanza. E" quanto ri
levano alcuni parlamentari 
comunisti (Bacchi, Sarti. Pel
licani e altri) in una inter
rogazione al Tesoro. La nuo
va legge sui reati valutari 
(oggi all'esame del Senato) 
prevede che le diverse am
ministrazioni statali — mini
stero del Commercio estero, 
Ufficio cambi, ministero del
le Finanze — collaborino per 
prevenire e colpire le frodi 
ma per far questo occorre 
adeguarsi. L'Ufficio cambi, nel 
decennio che ci sta alle spal
le di incontrastata esporta
zione dei capitali, è stato 
fortemente menomato nelle 
sue funzioni. Le proposti dei 
parlamentari comunisti sono: 
a; assunzione di personale ade
guato e qualificazione anche 
di quello già in servizio (cir
ca 800 persone); b) raffor
zamento del servizio ispetto
rato, che oggi si limita a ispe
zionare le carte inviate dal
le banche agenti; e) introdu
zione di una anagrafe valu
taria. 

A tutte 
le Federazioni 
Si ricorda a tutte le 

Federazioni che entro la 
giornata di domani, mer
coledì 29 settembre, devo
no trasmettere alla Se
zione di Organizzazione, 
tramite i rispettivi Comi
tati regionali, I dati del 
tesseramento e recluta
mento al partito e alla 
FGCI. 

I senatori del gruppo 
comunista sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alle sedute di 
mercoledì 29 e a quelle 
successive. 

L'assemblea del gruppo 
comunista del Senato è 
convocata per giovedì 39 
settembre alle ore 9. 

un esame complessivo della 
situazione a quasi tre mesi 
dal disastroso « incidente ». 

Ciò senza sottovalutare la 
portata dello specifico prov
vedimento con il quale viene 
assegnato alla Regione Lom
bardia un contributo speciale 
di oltre 40 miliardi da inve
stire, anche mediante delega 
a comuni e province, per i 
necessari controlli e accerta
menti iglcnlcosanitari. per la 
opera di bonifica, per l'assi
stenza in ogni sua forma. 
per interventi di ripristino 
delie strutture civili ed econo
miche delle zone colpite, per 
il sostegno delle imprese col
pite e delle maestranze che 
vi erano occupate. 

La decisione di affrontare 
immediatamente il caso di Se
veso non risponde solo ad 
oggettivi elementi di urgenza: 
più in generale è il segno di 
un orientamento (maturato 
nella recente conferenza dei 
capigruppo convocata dal pre
sidente della Camera, Pietro 
Ingrao) teso ad accentuare 
la piena disponibilità del Par
lamento a farsi carico, con 
tempestività e organicità d'in
terventi, dei gravi e urgenti 
probfemi del Paese. In questo 
senso si collocano del resto 
anche le altre più prossime 
scadenze della Camera: la 
definitiva ratifica dei nuovi 
provvedimenti per il Friuli, 
delle misure contro le frodi 
valutarle e di quelle antinqui
namento Idrico; l'esame (a 
partire dalla seconda deca'e 
di ottobre) del bilancio sta
tale, della nuova normativa 
sulle servitù militari e sul-
l'AIMA. Questa prima fase di 
lavori parlamentari prevede 
ancora, per novembre, la di
scussione della legge sul
l'aborto. 

SENATO — Se in prima let
tura i provvedimenti per Se
veso toccano alla Camera, 
quasi contemporaneamente il 
Senato affronta per la se
conda volta il nodo del Friu
li dopo le nuove, gravissime 
scosse di due settimane fa. 
Il decreto governativo 6arà 
esaminato, a cominciare da 
stamane, da un'a speciale com
missione parlamentare nomi
nata ieri dal presidente del 
Senato, Amintore Fanfani. 
Per il nostro partito ne sono 
stati chiamati a fare i com
pagni Bacicchi, Colajanni 
(presidente della commissione 
Bilancio), Federici Macaluso 
(presidente della commissione 
Agricoltura). Marangoni, Mo
dica, Squarcialupi, Urbani e 
Vanzan. Per la Sinistra In
dipendènte fa parte del
la commissione il sen. Melis. 
Si prevede che i lavori dal
la commissione possano con
cludersi entro questa stessa 
settimana per consentire 
l'esame del provvedimento da 
parte dell'aula sin dal 5 otto
bre. Intanto il Senato discu
terà il decreto sulle frodi va
lutarie e, oggi, una lunga se
rie di interrogazioni e inter
pellanze. Tra queste, di par
ticolare rilevanza politica le 
interrogazioni comunista sul
l'uccisione del camionista e-
miliano al confine delle due 
Germanie, su alcuni scandali 
e problemi marittimi di Na-
polC sull'anagrafe tributaria 
e sulla FINMARE. Quanto al 
decreto in materia di reati 
valutari, va rilevato che la 
discussione in corso in com
missione ha suggerito al go
verno di procedere ad una 
profonda modifica delle nor
me che riguardano il rientro 
dall'estero del capitali ille
galmente trasferiti. 

INQUIRENTE — Sempre 
stamane riprende in pieno la 
attività della commissione per 
i procedimenti d'accusa. Oggi 
verranno discussi una serie 
di casi minori; mentre da do
mani si ricomincia con l'af
fare Lockheed: è in program
ma l'interrogatorio di cinque 
generali. Quindi dovrà essere 
ascolato anche 11 direttore de 
a L'Espresso », Livio Zanetti. 
in merito ai documenti sullo 
scandalo recentemente pubbli
cati dal settimanale. 

g. f. p. 

Dalla Sicilia solidarietà con i palestinesi 
La Regione siciliana esprimerà in forma 

concreta e solenne la sua solidarietà al popolo 
palestinese. E' questo l'impegno preso dal 
presidente della regione Bonfiglio, nel corso 
di un importante incontro avuto ieri mat
tina eco una delegazione dell'OLP guidata 
dal comandante politico del campo di Teli Al 
Zaatar. Abdul Mohsen, alla presenza dei diri
genti dei partiti costituzionali. In particolare 
la regione invierà medicinali e attrezzature 
sanitarie e concorderà, sulla base delle indi
cazioni dell'OLP, 11 ricovero di feriti palesti
nesi presso ospedali siciliani; la Sicilia stati-
zierà anche fondi per borse di studio presso 
le facoltà universitarie di Palermo, Catania e 
Messina e per ospitare nel pensionati univer
sitari gli studenti palestinesi. Nel corso del

l'incontro il presidente della Regione si è 
espresso in favore di una soluzione pacifica 
del conflitto mediorientale, nello salvaguar
dia dei diritti del popolo palestinese. La de
legazione dell'OLP domenica aveva presieduto 
una manifestazione internazionalista al Fe
stival dell'Unità della provincia di Palermo 
che si svolge a Monreale (nella foto) e aveva 
fatto un giro di calorosi incontri con le po
polazioni e gli amministratori dei principali 
« comuni rossi » della zona (San Giuseppe 
Jato e Piana degli Albanesi); aveva quindi 
partecipato ad una manifestazione presso lo 
storico « Masso di Barbato » a Portella delle 
Ginestre, nei luoghi della strage di contadini 
compiuta dalle bande al soldo degli agrari 
Il 1. Maggio 1948. 

Aggiornati i lavori dell'assemblea regionale 

In Calabria intense trattative 
per dare soluzione alla crisi 

A confronto le proposte delle forze politiche - La manifestazione dei 
tessili nell'aula consiliare sottolinea l'urgenza di una rapida conclusione 

Domattina 
conferenza 

stampa 
del PCI sulla 
finanza locale 

Le proposte dei comunisti 
per il risanamento della fi
nanza locale, nel quadro del 
più generale riassetto della 
finanza pubblica, saranno og
getto della conferenza stam
pa che si terrà domattina a 
Roma, ad iniziativa delle pre
sidenze dei gruppi parlamen
tari del PCI. 

Il compagno on. Alessandro 
Natta, presidente del gruppo 
dei deputati comunisti, e il 
compagno sen. Armando Cos-
sutta. responsabile della se
zione Regioni e autonomie lo
cali del Comitato Centrale — 
primi firmatari della propo
sta di legge di imminente 
presentazione presso i due ra
mi del Parlamento — ne illu
streranno i contenuti ai gior
nalisti nel corso dell'incontro 
che si terrà alle ore 10.30. nel
la sede del gruppo del PCI 
della Camera. 

Da giovedì 
a Viareggio 
il convegno 
nazionale 
dell'ANCI 

Si aprirà nel pomeriggio di 
giovedì 30 settembre, a Via
reggio, l'annuale convegno na
zionale dell'ANCI (Associazio
ne Comuni d'Italia) sui temi 
della finanza locale. Dopo il 
discorso introduttivo dell'on. 
Clelio Darida. presidente na
zionale dell'Associazione, il 
sindaco di Torino, compagno 
Diego Novelli, terrà la rela
zione ufficiale sul tema « Li
nee di riforma della finanza 
per gli Enti locali nella uni
tarietà della finanza pubbli
ca». 

I lavori proseguiranno nel
le giornate di venerdì, sabato 
e domenica. Vi parteciperan
no amministratori comunali, 
provinciali e regionali prove
nienti da tutta Italia, espo
nenti delle forze politiche e 
sindacali, rappresentanti uf
ficiali delle commissioni par
lamentari e del governo. 

Si riunisce oggi il CC: prima la linea politica, poi il segretario 

Il PSDI cerca la propria maggioranza 
Il maggior interrogativo riguarda Saragat: faciliterà od ostacolerà una scelta di sinistra? 
Il riferimento alla linea congressuale — L'« area socialista » e i rapporti con il PCI 

La sessione del CC del Psdi 
che si apre oggi vale un 
congresso. Contrariamente a 
quanto la generalità dei gior
nali hanno scritto, il tema 
dominante non è quello del
la ecelta del nuovo segreta
r i a che dovrà por fine al
l'inferirci di Saragat, ma quel
lo di una linea politica real
mente definita sulla quale si 
aggreghi una maggioranza -
una segreteria omogenee. E" 
un compito tutt'altro che sem
plice, non solo per il fra
zionamento delle forze in cam
po (ben cinque correnti, di 
cui quattro formalmente di 
maggioranza), ma per la dif
ficoltà di uscire da una con
traddizione specifica: liberarsi 
dall'ambivalenza della gestio
ne saragattiana senza provo
care una rottura col vecchio 
leader che potrebbe ridurre 
in minoranza le componenti 
di sinistra. 

L'esigenza di un chiarimen
to politico come dato preli
minare alla scelta del segre-

• tarlo è 6tata sostenuta dai 
gruppi di Longo, Romanità e 

- Orlandi, facendo cosi cadere la 
Ingiunzione di Saragat per la 
quale il CC fii sarebbe dovu
to riunire solo dopo un ac
cordo fra le correnti sul nuo
vo segretario. Così, la sessio
ne dovrà anzitutto stabilire 
Inesatta collocazione del par

tito. la sua proposta strategi
ca, la sua tattica nel qua
dro politico attuale. E" da 
prevedere un richiamo for
male all'indirizzo stabilito al
cuni mesi fa al congresso di 
Firenze (presa d'atto della cri
si dell'egemonia democristia
na. previsione dell'aggregazio
ne di una « area socialista » 
da far agire in uno spazio 
intermedio fra DC e PCI. su
peramento del vecchio anti
comunismo e accettazione del 
confronto a sinistra e -anche 
di limitate forme di conver
genza coi comunisti). 

Ma dopo quel congresso c'è 
stato il 20 giugno, e il PSDI 
— nonostante l'aggiornamen
to delle posizioni — s'è tro
vato ancor più distaccato dai 
processi di fondo del pae
se. C'è stato anzitutto l'a
spro ridimensionamento d^lla 
forza parlamentare del par
tito (passato da 40 a 22 seg
gi) e, insieme, il complessi
vo indebolimento dell'area so
cialista • laica. Un vero dia
logo col PSI stenta ancora 
ad avviarsi, nonostante qual
che accenno di riawicinamen-
to in campo sindacale e ne
gli enti locali. Ma proprio 
mentre maturavano e si e-
sprimevano equilibri più a-
varuati. la dirigenza socialde
mocratica non riusciva ad an
dare oltre a qualche atto tat

tico di indipendenza dalla De. I 
Non solo Saragat, ma anche 
altri esponenti dell'attuale 
maggioranza in seno al P3DI. 
eonb tornati a riproporre for
mule politiche che non si dif
ferenziano dal defunto centro
sinistra, se non per alcune 
proclamazioni di metodo. An
che gli accenni ad accordi di 
emergenza col PCI sono sem
pre circondati da tali cau
tele da far cadere piuttosto 
l'accento sul rifiuto di una 
collaborazione di governo coi 
comunisti. E per conseguenza 
risultano estremamente am
bigui anche i riferimenti ad 
una lontana « alternativa ». che 
appaiono più una concessio
ne ad una certa tematica so
cialista che non la premessa 
di un vero disegno strate
gica 

Appare, dunque, chiaro che 
la scelta politica (cioè un 
indirizzo preciso e non una 
formula vaga e futuribile) è 
ancora tutta da dibattere. Sa
ragat. con la sua relazione, 
aiuterà o ostacolerà l'aggre
gazione di una linea di sini-
tra? All'immediata vigilia non 
è opportuno fare previsioni. 
ma tutto milita per un ten
tativo di segno ambiguo: ad 
esempia * nota l'avversione 
saragattiana per una mag

gioranza ristretta che pure 
abbia i! segno della chiarez
za. Se si dovesse, quindi, ri
proporre la vasta ma con
traddittoria maggioranza usci
ta dal congresso, sarebbe an
cora l'equivoco a vincere. Si 
d:ce che almeno due delle 
componenti di sinistra siano 
contrarie ad una tale ope
razione e puntino ad un vero 
e proprio rimescolamento del
le carte con l'aggregazione di 
una maggioranza realmente o-
mogenea. capace di rendere 
credibile la ridislocazione a 
sinistra del partito con un re
cupero fortemente aggiornato 
td autocritico della tradizio
ne riformista. Se questa li
nea dovesse prevalere, il se
gretario non potrà che esse
re un esponente fortemente 
impegnato ne' rinnovamento. 
e l'autorità di Saragat sec
camente ridimensionata. 

Non altro significato ha la 
dichiarazione dell'on. Di Gie-
si: «Siamo alla ricerca di 
una maggiranza politica che 
partendo dai risultati di Fi
renze e interpretandoli alla 
luce del risultato del 20 giu
gno, recuneri al partito un 
ruolo centrale nel dibattito po
litico». Con queste premesse 
non è neppure detto che il 
CC si concluda dopodomani. 

e. ro. 

REGGIO CALABRIA. 27 
Ancora una giornata di in

tense trattative per la solu
zione della crisi alla regione 
Calabria. Non essendo stato 
raggiunto un accordo, anche 
la riunione del Consiglio re
gionale, fissata per questa 
sera, non si è conclusa: dopo 
l'avvio del dibattito politico 
avvenuto a tarda ora, i la
vori sono stati infatti aggior
nati. 

La riunione dell'assemblea 
era stata preceduta da una 
occupazione dell'aula consilia
re da parte di centinaia di 
lavoratori tessili provenienti 
da tutta la Calabria e impe
gnati in una dura lotta per 
il mantenimento del posto di 
lavoro; lotta che, come han
no sottolineato i lavoratori 
nel corso dell'incontro con le 
forze politiche e la presiden
za dell'assemblea, richiedereb
be il sostegno attivo del go
verno regionale. L'occupazio
ne dell'aula ha avuto anche 
momenti di tensione, rivelan
dosi come uno dei sintomi 
della drammaticità dei pro
blemi che la regione ha di 
fronte e che sollecitano una 
soluzione rapida ed adeguata 
della crisi. 

Per tornare alla trattativa 
sulla soluzione della crisi è 
da registrare una proposta 
del PSDI per una giunta che 
ripeta nella struttura e nei 
rapporti politici, quella di
missionaria (10 assessori: 5 
alla DC. 3 al PSI. 1 al PRI e 
1 al PSDI). Tale proposta 
non tiene conto della pregiu
diziale del PSI perché la DC 
non abbia una maggioranza 
in giunta e « mutila » la pro
posta del PRI che prevedeva 
anche una giunta a dieci, ma 
con un assessorato in più al 
PSI e con la contemporanea 
presidenza dell'assemblea ad 
un comunista. 

La proposta repubblicana 
era stata respinta dal PSI. 
mentre, di fronte a quella del 
PSDI. la delegazione sociali
sta si è riservata di decidere 
convocando per domani il co
mitato esecutivo regionale del 
partito. Una decisione deve 
essere assunta anche dalla 
DC e dal PRI. Il PCI da par
te sua, ha preannunciato la 
propria astensione, atteggia
mento che tuttavia va sem
pre collegato alla positiva de
finizione del programma e 
del documento politico che ac
compagnerà l'elezione della 
giunta (di questo discuteran
no domani le delegazioni dei 
5 paniti). 

Le delegazioni del PCI. del 
PSI, del PRI. del PSDI e del
la DC si erano Incontrate an
che ieri proseguendo il con
fronto sulla proposta repub
blicana della giunta quadri
partita a dieci la quale, come 
si è detto, prevedeva l'asse
gnazione di un assessorato 
in più al PSI e la presidenza 
dell'assemblea ad un comuni
sta. Ma il PSI aveva conti
nuato a mostrare opposizio
ne netta verso tale ipotesi ri
badendo allo stesso tempo la 
necessità di non dare nella 
giunta una maggioranza al
la DC. 

Coerente e costante impegno dell'Amministrazione popolare 

A Perugia la vita democratica 
nel confronto con i cittadini 

Dai metodi di lavoro e dalle iniziative la risposta alla campagna denigratoria delle forze conser
vatrici — Potere «assolutistico» quello che garantisce un record di dibattiti nel Consiglio? 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 27. 

Dalla menzogna alla verità 
il passo può essere breve. Tal
volta, come a Perugia, basta 
attraversare una strada: da 
un versante di Corso Vannuc-
ci — dove La Nazione, giorno 
dopo giorno, reclamizza in 
tutte le edicole la sua cam
pagna denigratoria nei con
fronti delle amministrazioni 
di sinistra — all'altro versan
te dove sorge Palazzo dei 
Priori, sede dell'Amministra
zione comunale. Gestione di
spotica del potere? Clienteli
smo? Assunzioni irregolari? 
Attraversiamola dunque que
sta strada. Chi scrive lo ha 
fatto il pomeriggio di lunedi 
20 settembre e se ne annota 
la data non è senza ragione. 
Proprio quel giorno il Consi
glio comunale del capoluogo 
umbro era riunito per compie
re un atto di grande signifi
cato politico, tale da costitui
re la più eloquente delle ri
sposte a qualsivoglia mano
vra diffamatoria: si approva
va il regolamento relativo al 
funzionamento e alla elezione 
diretta dei Consigli di quar
tiere. Alla decisione si è giun
ti con l'accordo di tutte le for
ze politiche presenti in Con
siglio; la data delle elezioni è 
stata fissata per la fine di 
ottobre; unanime è la con
sapevolezza che più e meglio 
sarà garantita in tal modo la 
partecipazione popolare alla 
direzione della vita cittadina. 

Se 11 metodo dell'amplia
mento della partecipazione e 
del controllo popolare può es
sere definito « dispotico » e 
« assolutistico » da quei gior
nali di destra che gareggia
no nella campagna scandali
stica in corso, ebbene si de
ve concludere che ci troviamo 
di fronte ad una perversa ri
voluzione concettuale. Ma 
non è questo che ci interes
sa. Vogliamo piuttosto guar
dare più da vicino al fun
zionamento d e l l ' Assemblea 
cittadina. 

Il viceslndaco comunista 
Menichettl offre un primo 
dato alla riflessione: in poco 
più di un anno si sono svol
te 45 riunioni del Consiglio 
comunale; considerando i 
brevi periodi feriali e di fe
stività. si deduce che l'As
semblea si è riunita in media 
una volta alla settimana. La 
giunta comunale è divisa per 
dipartimenti: il primo si oc
cupa degli affari tecnico-ur
banistici; il secondo dei pro
blemi finanziari, delle azien
de municipalizzate, del per
sonale; Il terzo degli affari 
sociali, culturali e scolastici; 
il quarto dello sviluppo eco
nomico e di servìzi vari. 

In ogni dipartimento con
fluiscono tre assessorati, e gli 
atti amministrativi possono 
essere firmati da ciascuno dei 
3 assessori proprio per garan
tire un regime di efficienza e 
di funzionalità. Ai quattro di
partimenti corrispondono al
trettante commissioni consi
liari permanenti, in funzio
ne ormai da un anno: la pri
ma è presieduta da un socia
lista, la seconda da un re
pubblicano. la terza da un in
dipendente di sinistra, la 
quarta da un democristiano. 
Tutti i presidenti di com
missione possono partecipare 
alle riunioni di dipartimento: 
tutti anche quelli che rap
presentano gruppi consiliari 
di minoranza. 

All'atto d e l l 'insediamento 
della giunta, comunisti e so
cialisti proposero che tutti i 
capigruppo consiliari pren
dessero parte alle riunioni del
la giunta stessa. La DC re
spinse la propasta, adducen-
do la nota teoria della distin
zione dei ruoli. In compenso 
è stata ormai istituzionaliz
zata la conferenza periodica 
dei capigruppo. Risponde ad 
un corretto rapporto demo
cratico una prassi di questa 
natura? E risponde a criteri 
di efficienza una gestione am
ministrativa che nell'arco di 
un mese risolve ogni delibera
zione. dopo averla sottoposta 
all'esame del dipartimento. 
della giunta, della commissio
ne competente e infine del
l'intero Consiglio? 

Se molto è stato fatto fino 
ad osgl (al punto che le e-
sperienze perugine costitui
scono motivo di interesse e di 
riflessione anche per altre 
civiche amministrazioni), ciò 
non significa che di più e di 
meglio non si possa fare in 
futuro. Ma allora chi ha pro
poste da fare le faccia e con
tribuisca in modo positivo al 
migliore funzionamento della 
macchina pubblica. 

Così per il personale dipen
dente del Comune. DODO il 
varo della pianta oreanica. 
effettuato ormai da alcuni 
mesi, è scomparsa qualunque 
posizione precaria e ciascun j 
impiegato ha la certezza del
le mansioni e de'.la retribu
zione. Fin dall'aEosto del 74 
ozni assunzione avviene per 
concorso o attraverso forme 
pubbliche, ed è da registrare 
positivamente l'allentamento 
della prensione cui il Comune 
è stato lungamente sottopo
sto negli anni passati da par
te di cittadini b:soenosi di 
una qualsiasi occupazione. 

Il problema che si pone og
gi. e che continuerà a porsi 
via via con il mutare e con 
l'accrescersi della domanda 
sociale, è quello di far coin
cidere pienamente l'utilizza
zione del personale con la 
esplicazione dei servizi cui il 
Comune è preposto. E c:ò 
vale in generale per tutti gli 
enti e per tutte le pubbliche 
amministrazioni. Non sem 
pre una tale coincidenza si 

verifica, né 1 contratti di la
voro del pubblico impiego 
contengono quegli elementi 
di flessibilità e di coerenza 
che invece lo svolgimento di 
un pubblico servizio richie
de. Ed è qui che forze po
litiche. Enti locali, organiz
zazioni sindacali e lavoratori 
debbono trovare un solido 
terreno comune. Che signifi
cativi passi in avanti In que
sta direzione siano stati com
piuti, lo conferma 11 segreta
rio regionale della CGIL 
Francesconi: il nuovo con
tratto del pubblico impiego 
— afferma — può costituire 
una importante occasione per 
raccordare esigenze solo in 
apparenza diverse, ma tutte 
interessate al buon fun/.io-
namento della macchina pub
blica. 

Ma quella che passa sotto la 
denominazione di « macchi
na pubblica » — osserva giu
stamente il presidente della 
giunta regionale Marri — non 
è soltanto quella costituita da 
Regione. Comuni e Province: 
bisogna comprendervi gli o-
spedali, gli uffici statali, gli 
enti che gestiscono i servizi 
più vari. La sua efficienza, 

dunque, non può essere valu
tata all'interno di una visio
ne « autarchica » ma in un 
quadro di interdipendenza e 
di rapporti complessivi, altri
menti si rischia di accentua
re gli squilibri e gli scom
pensi nell'ambito dello stesso 
territorio regionale. 

E' in questa diversità di va
lutazione, del resto, che si 
ritrovano le ragioni del vi
vace e certo positivo con
fronto tra la componente co
munista e quella socialista 
all'interno dello stesso Consì
glio regionale. Senza il mi
nimo sforzo per comprende
re i termini della discussio
ne, ancora una volta c'è chi 
ritiene di ravvisarvi ì prodro
mi di una qualche rottura Ira 
le forze di sinistra, non ren
dendosi conto che è proprio 
in un ininterrotto rapporto 
dialettico che risiede la for
za di una coalizione politica 
che — aperta come è ad ogni 
positivo contributo — ha sa
puto guidare l'Umbria verso 
risultati di grande rilevanza 
nazionale. 

I rapporti unitari fra co
munisti e socialisti — osser
va il segretario regionale del 

PSI, Capponi — non sono 
frutto di un capriccio o di 
una scelta estemporanea, ma 
rispondono all'esigenza pro
fonda degli strati popolari 
dell'intera regione. Essi non 
sono venuti mal meno, nep
pure durante la parentesi del 
centro sinistra. E' per questo 
che anche alle nuove prò 
spettive da costruirsi dobbia
mo guardare con spirito uni
tario. 

Da Perugia a Terni. Se nel 
capoluogo si discute dei con
sigli di quartiere, nell'altra 
grande città umbra la giun
ta si incontra in questi gior
ni con i dirigenti della Sie
mens (è già avvenuto con la 
Terni, con le acciaierie e con 
altre decine di fabbriche) per 
esaminare i problemi della 
produzione, del lavoro, degli 
investimenti, della tutela e-
cologica. Il Comune elabora 
il suo piano di sviluppo e 
vuole ascoltare le più diver
se opinioni. 

Dispotismo malgoverno, ar
roganza del potere? Ancora 
una volta paiole e latti sono 
a eloquente confronto. 

Eugenio Manca 

Nuove dichiarazioni dell'on. Vittorino Colombo 

TV «ESTERE»: IL MINISTRO 
NON ACCETTA LE CRITICHE 

La pubblicità illegalmente trasmessa in Italia «è una delle condizioni per 
la loro esistenza» e non dovrebbe perciò essere impedita - Giovedì alla 
RAI sciopero unitario per il servizio pubblico e il rilancio della riforma 

Il ministro delle Poste e 
telecomunicazioni on. Vitto
rino Colombo, in un incon
tro con i giornalisti dopo la 
conclusione del Premio Ita
lia. ha in sostanza ribadito. 
l'altro giorno a Bologna, le 
sue tesi (criticate anche da 
diversi esponenti della stes
sa DC) sulle TV «estere» 
(o sedicenti tali), che già ave
va manifestato, suscitando vi
vaci reazioni, in occasione del 
congresso dell'UCSI a Recoa-
ro e in un'intervista rila
sciata al quotidiano Paese 
sera. 

Sulla questione delle TV 
« estere », appunto, il mini
stro ha riaffermato che la 
trasmissione di inserti pub
blicitari « è una delle condi
zioni per la loro esistenza » 
(e dunque non dovrebbe es
sere neppure messa in di
scussione). anche se bisogna 
« evitare — come, però. l'on. 
Vittorino Colombo non dice 
— massicci rastrellamenti 
di disponibilità finanziarie 
sul mercato pubblicitario 
italiano e l'esportazione 
di capitali all'estero ». Che 
la trasmissione di questi mes
saggi pubblicitari avvenga in 
aperta violazione della leg-
e di riforma della RAI-TV 
(art. 40) il ministro delle Po
ste continua ad ignorarlo. E 
continua ad ignorare che 
molte di queste TV « estere » 
sono, in realtà, TV italiane 
— valga l'esempio clamoroso 
di Tele Montecarlo, collega
ta al quotidiano conservato

re milanese diretto da In
dro Montanelli, il Giornale 
nuovo — insediate in territo
rio straniero. 

L'atteggiamento del mini
stro (che recentemente si è 
recato a Malta, senza che 
nessuno abbia capito l'esatta 
ragione di questa visita, do
ve l'editore Rizzoli ha in pro
getto l'installazione di una 
TV destinata a trasmettere 
su tutto il nostro territorio 
nazionale programmi alter
nativi a quelli della RAI, 
cioè del servizio radiotelevisi
vo pubblico) è di estrema 
gravità. Egli conferma, infat
ti. che non intende far ri
spettare la legge vigente, no
nostante che esista, come ha 
rilevato il Consiglio d'azien
da della RAI di Torino, la 
possibilità tecnica di inter
venire oscurando la pubbli
cità trasmessa dalle TV 
« estere ». Ciò è molto perico
loso. Non a caso si susseguo
no ora «sortite» signifi
cative ed inquietanti con
tro il servizio pubblico ra
diotelevisivo. Dopo J'« autore
vole » editoriale del Corriere 
della sera, che ha proposto 
per l'Italia un sistema misto 
(una radiotelevisione pubbli
ca ed una commerciale) sul 
«modello inglese» (ignoran
do la profonda differenza 
della situazione dei due pae
si) ed ha avanzato esplici
tamente la tesi — che equi
vale in buona sostanza ad 
una richiesta di affossamen
to del servizio pubblico ra

diotelevisivo — secondo la 
quale la RAI TV non dovreb
be usufruire di introiti pub
blicitari. si è fatta avanti 
sabato la Repubblica. 

Il quotidiano diretto da 
Eugenio Scalfari nega, giu
stamente, la «liceità delle te
levisioni straniere a tra
smettere impunemente su! 
territorio italiano » e sottoli
nea la necessità di « far ri
spettare il divieto (già sanci
to per legge) u ditte italiane 
di trasmettere messaggi pub 
blicitari attraverso emittenti 
straniere»; ma propone an
che esso l'adozione di un si
stema radiotelevisivo misto. 
di fatto negando la premi
nenza del servizio pubblico 
nazionale che è stara riaf
fermata dalla stessa sentenza 
della Corte Costituzionale. 

Di fronte al dispiegarsi di 
queste manovre, oggettiva
mente favorite da alcune 
iniziative ministeriali (ma si 
t«atta dawt-ro di iniziative 
«personali»?), è urgente il 
rilancio del movimento de 
mocratico in difesa e per 
lo sviluppo della riforma La 
giornata unitaria di lotta 
proclamata per giovedì pros
simo dai giornalisti radio 
televisivi e dalla Federazio 
ne lavoratori dello spetta
colo (CGIL-CISL-UIL) sarà 
una prima, importante ri
sposta all'attacco orchestra
to dai « pnvatizzatori ». 

m. ro. 

L'assemblea del gruppo 
dei deputali comunisti è 
convocata per oggi alle 
ore 9,30. Tutti i compagni 
sono tenuti ad essere pre

denti. 

La campagna per la stampa si conclude il 9 ottobre 

Nuovi successi nella sottoscrizione 
Continua con successo la campagna di sotto

scrizione per la stampa comunista, giunta alla 
1 3 . settimana- Su richiesta di diverse Federa
zioni la chiusura della sottoscrizione è stata 
posticipata a sabato 9 ottobre. Ecco l'elenco 
delle somme versate all'Amministrazione cen
trale alle ore 12 di sabato 2 5 settembre. 

Federazioni 
Capo d'Orlando 
Nuoro 
Pescara 
Modena 
Pavia 
Ferrara 
Lecce 
Sassari 
Grosseto 
Lecco 
Bologna 
Sondrio 
Piacenza 
Matera 
Gorizia 
Viareggio 
Massa C 
Varese 
Tre -iso 
Teramo 
Verona 
F-renze 
Aosta 
Brinditi 
Rimini 
Potenza 
Repgio E. 
Trieste 
Padova 
Bergamo 
Ravenna 
Brescia 
Novara 
Cremona 
Como 
Bolzano 
1 sernia 
Pisa 
Enna 
Siracusa 
Ascoli P. 
La Spezia 
Mantova 
Parma 
Catanzaro 
Belluno 
Rovigo 
Imoeria 
Oristano 
Pistoia 
Trento 
Torino 
Siena 
Napoli 
Forlì 
Arezzo 
Perugia 

Somme raccolte 

2 6 . 3 0 0 . 0 0 0 
2 3 . 4 3 6 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

5 9 0 . 7 3 4 . 6 0 0 
9 8 . 6 4 9 . 6 0 0 

2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 3 . 6 5 8 . 3 0 0 

6 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 . 8 0 0 . 0 0 0 

4 5 . 3 5 0 . 0 0 0 
2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 3 . 5 8 3 . 6 0 0 
2 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 5 0 0 . 0 0 0 
7 2 . 2 0 0 . 0 0 0 
4 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 4 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 0 . 5 5 0 . 0 0 0 

2 9 5 . 3 0 0 . 2 0 0 
1 3 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 9 . 1 2 0 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 3 0 0 . 0 0 0 

2 5 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 8 . 3 5 0 . 0 0 0 
2 9 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 6 . 2 5 0 . 0 0 0 

9 .4S0 .000 
5 . 2 5 0 . 0 0 0 

1 1 4 . 9 5 0 . 0 0 0 
1 0 . 4 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 4 9 0 . 0 0 0 
3 0 . 9 6 0 . 0 0 0 
6 1 . 8 0 0 . 0 0 0 
6 6 . 6 2 5 . 0 0 0 
7 1 . 6 1 0 . 0 0 0 
2 0 . 4 0 0 . 0 0 0 
1 3 . 2 6 0 . 0 0 0 
4 5 . 8 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 4 0 4 . 7 0 0 

8 . 0 8 0 . 0 0 0 
6 0 . 6 0 0 . 0 0 0 
2 0 . 0 6 0 . 0 0 0 

1 8 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 1 5 . 0 0 0 . 0 0 

1 0 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

°6 
187.8 
167.4 
150 
147 .6 
147 .2 
142.8 
1 4 0 
140 
133.3 
131.4 
1 3 0 
1 3 0 
129.5 
129.4 
124.5 
122 .7 
122 
120 .3 
116.6 
11S 
112 .6 
113.5 
112.5 
112 
111.1 
110 
109.S 
109,3 
108 
107.4 
106 .6 
106,6 
106.2 
105,7 
105 
105 
105 
104 ,5 
104 
103 ,5 
1 0 3 . 2 

. 103 
1 0 2 3 
102 .3 
102 
102 
101 .7 
101 .6 
101 
101 
1 0 0 , 3 
100 
100 
100 
1 0 0 
100 
100 

[ Alessandria 
Venezia 
Prato 
Savona 
T'-rni 
Imola 
Palermo 
Ancona 
Foggia 
Salerno 
Taranto 
Caserta 
Latina 
Verbania 
Cagliari 
Viterbo 
Cosenza 
Vicenza 
Agrigento 
Trapani 
Vercelli 
Caltanisetta 
Crotone 
Avellino 
Messina 
Cuneo 
Chicli 

; Crema 
Ragusa 
Carbonia 
Benevento 
Rieti 
Campobasso 
Avezzano 
Tempio 
Ban 
F rotinone 
Livorno 
Reggio C. 
Pesaro 
Biella 
Pordenone 
Catania 
Lucca 
Milano 
Roma 
Asti 
Aquila 
Canova 
Macerata 
Udine 

Emigrazione 
Venezuela 
Australia 
Zurìgo 
Lussemburgo 
Ginevra 
Belgio 
Stoccarda 
Colonia 
Gran Bretagna 
Svezia 
Varie 

Totale naz. 

7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 2 . 0 0 0 . 1 0 0 
4 5 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
24 0 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

8 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 .000 .00C 

4 9 . 1 7 7 . 0 0 0 
2 4 . 5 0 0 . 0 0 0 

1 0 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 2 0 0 . 0 0 0 
6 1 . 7 5 0 . 0 0 0 
2 7 . 6 0 0 . 0 0 0 
1 3 . 1 4 0 . 0 0 0 
3 1 . 0 5 8 . 0 0 0 

7 . 0 4 0 . 0 0 0 
3 2 4 . 9 0 0 . 0 0 0 
1 8 2 . 7 5 0 . 0 0 0 

1 0 . 6 2 5 . 0 0 0 
9 . 3 5 0 . 0 0 0 

1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
16 .500 .000 

7 0 0 . 0 0 0 
2 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 . 2 0 0 . 0 0 0 
5 .500 .000 
8 . 2 0 0 . 0 0 0 
3 . 1 0 0 . 0 0 0 
3 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 . 0 0 0 . 0 0 0 

5 0 0 . 0 0 0 
6 . 0 2 3 . 8 2 1 

6 .561 .345 .821 

100 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
100 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
100 
100 
1 0 0 
100 
1 0 0 
1 0 0 
100 
1 0 0 
1 0 0 
100 
1 0 0 
100 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
100 
1 0 0 
100 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
100 
100 

9 8 . 3 
9 8 
9 8 , 3 
9 6 
9 5 
9 2 
9 0 , 7 
8 8 . 7 
88 
8 5 . 5 
8 5 
8 5 
8 5 
8 3 . 3 
8 0 
SS 

70 
6 6 , 6 
6 5 
6 2 . 8 
S7.8 
45 .5 
36.4 
35.2 

- • 

, , J . . 


